
L’Agenzia  delle  Entrate  ha
pubblicato  una  guida  per
mettersi in regola se nell’E-
fattura  manca  l’imposta  di
bollo
Dopo la pubblicazione del provvedimento del 4 febbraio 2021,
prot.  n.  34958/2021,  recante  «Modalità  tecniche  per
l’effettuazione delle integrazioni da parte dell’Agenzia delle
entrate  delle  fatture  inviate  tramite  il  Sistema  di
Interscambio per le quali è dovuto l’assolvimento dell’imposta
di bollo. Modalità telematiche per la messa a disposizione, la
consultazione e la variazione dei dati relativi all’imposta di
bollo da parte del cedente o prestatore, o dell’intermediario
delegato,  e  per  l’invio  delle  comunicazioni,  da  parte
dell’Agenzia delle entrate, nei casi di ritardato, omesso o
insufficiente  versamento  dell’imposta»,  l’Agenzia  delle
entrate pubblica on line la nuova guida “L’imposta di bollo
sulle fatture elettroniche”. Il nuovo vademecum illustra il
meccanismo  d’integrazione  del  bollo  sulle  fatture
elettroniche.  In  particolare,  vengono  illustrate  le
funzionalità messe a disposizione del contribuente sul portale
“Fatture e Corrispettivi”, per la consultazione e l’eventuale
modifica  dell’integrazione  proposta  e  per  il  versamento
dell’imposta di bollo dovuta.

La guida ricorda che l’Agenzia delle entrate elabora per ogni
trimestre solare le fatture elettroniche trasmesse al Sistema
di  Interscambio  (SdI)  ed  elaborate  senza  scarto  per
determinare se su tali fatture è stato indicato correttamente
l’assoggettamento all’imposta di bollo.
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Nuovo servizio per operatori
IVA. Più facile mettersi in
regola  se  nell’E-fattura
manca l’imposta di bollo
Chi  ha  dimenticato  di  assolvere  l’imposta  di  bollo  nelle
fatture elettroniche potrà verificarlo grazie ai dati messi a
disposizione dalle Entrate e, se li ritiene corretti, potrà
mettersi in regola grazie a una nuova procedura telematica
disponibile  nel  portale  Fatture  e  Corrispettivi.  È  quanto
stabilisce un provvedimento dell’Agenzia delle Entrate. Nel
caso in cui il contribuente ritenga, invece, che non siano
realizzati i presupposti per l’applicazione dell’imposta di
bollo, potrà comunque indicarlo alle Entrate attraverso lo
stesso servizio web dedicato, presente nel portale.

lmposta  di  bollo  sulle  e-
fatture. Il provvedimento che
consente  la  verifica  e  le
eventuali  integrazioni  delle
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fatture  elettroniche  inviate
dal 1° gennaio 2021 tramite
Sdi
Con il provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate
del  4  febbraio  2021,  prot.  n.  34958/2021,  stabilite  le
modalità tecniche per l’effettuazione delle integrazioni delle
fatture elettroniche inviate, a decorrere dal 1° gennaio 2021,
tramite  il  Sistema  di  interscambio  nonché  le  modalità
telematiche per la messa a disposizione, la consultazione e la
variazione dei dati relativi all’imposta di bollo da parte del
cedente/prestatore, o dell’intermediario delegato.

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
28 del 2020
In questo numero:
• le prove nel contenzioso tributario;
•  gli  obblighi  in  materia  di  ritenute  e  compensazioni  in
appalti e subappalti (determinazione della soglia del 10 per
cento);
•  il  fondo  patrimoniale  (sull’applicabilità  del  regime  di
impignorabilità in relazione a debiti tributari);
• l’esonero dal saldo Irap 2019 (gli effetti della fusione
nella determinazione della soglia dei 250 milioni)
• il regime opzionale del Patent box (la circolare sul nuovo
regime  di  autoliquidazione  con  determinazione  diretta  del
reddito agevolabile);
• l’assistenza tecnica per i tributaristi già iscritti alla

https://www.finanzaefisco.com/fatture-e-corrispettivi-bollo-2021/
https://www.finanzaefisco.com/fatture-e-corrispettivi-bollo-2021/
https://www.finanzaefisco.com/fatture-e-corrispettivi-bollo-2021/
https://www.finanzaefisco.com/riviste_2020-28/
https://www.finanzaefisco.com/riviste_2020-28/


data del 30 settembre 1993 nei ruoli di periti ed esperti
tenuti  dalle  camere  di  commercio,  per  la  sub-categoria
tributi;
• gli adeguamenti statutari al “C.T.S.” di associazioni non
riconosciute;
• il Decreto attuativo del Registro Unico Nazionale (RUNTS);
• il Decreto Mef che stabilisce le cause motivate di rifiuto
fatturazione elettronica nei rapporti con la PA.

Regime  opzionale  del  Patent
box  con  determinazione
diretta  del  reddito
agevolabile.  Pronta  la
circolare  dell’Agenzia  delle
Entrate
È online la circolare dell’Agenzia delle Entrate che contiene
chiarimenti e soluzioni interpretative sulle nuove modalità di
fruizione  del  cosiddetto  “Patent  box”,  a  seguito  delle
modifiche  operate  dall’articolo  4  del  Decreto  crescita
(Decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, conv. con mod., dalla
legge  28  giugno  2019,  n.  58  in  “Finanza  &  Fisco”  n.
19-20/2019). La circolare tiene conto dei suggerimenti degli
operatori  economici,  degli  ordini  professionali  e  delle
associazioni  di  categoria  che  hanno  partecipato  alla
consultazione pubblica disposta dal direttore Ernesto Maria
Ruffini per promuovere una sempre maggiore collaborazione e
condivisione  di  contenuti  con  tutti  gli  attori  del  mondo
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economico.

Pensionati  che  dall’estero
trasferiscono  la  residenza
nei piccoli Comuni del Sud o
nelle zone del terremoto del
2016 e del 2017. Le regole
per  l’utilizzo  del  regime
sostitutivo  (al  7%)  sui
redditi prodotti all’estero

 

Diffuse  le  istruzioni  dell’Agenzia  delle  Entrate  per  i
contribuenti  che  trasferiscono  la  residenza  fiscale  in
Italia, in uno dei comuni appartenenti al territorio delle
regioni Sicilia, Calabria, Sardegna, Campania, Basilicata,
Abruzzo, Molise e Puglia, con popolazione non superiore a

https://www.finanzaefisco.com/flat-tax-per-i-pensionati-neo-residenti/
https://www.finanzaefisco.com/flat-tax-per-i-pensionati-neo-residenti/
https://www.finanzaefisco.com/flat-tax-per-i-pensionati-neo-residenti/
https://www.finanzaefisco.com/flat-tax-per-i-pensionati-neo-residenti/
https://www.finanzaefisco.com/flat-tax-per-i-pensionati-neo-residenti/
https://www.finanzaefisco.com/flat-tax-per-i-pensionati-neo-residenti/
https://www.finanzaefisco.com/flat-tax-per-i-pensionati-neo-residenti/
https://www.finanzaefisco.com/flat-tax-per-i-pensionati-neo-residenti/
http://www.pianetafiscale.it/files/Prassi/2020/Cir21_20.pdf


20.000 abitanti e in uno dei Comuni con popolazione non
superiore a 3.000 abitanti rientranti nella zone colpite dal
sisma del 24 agosto 2016, del 26 e 30 ottobre 2016 e del 18
gennaio  2017,  persone  fisiche  non  residenti  titolari  di
redditi da pensione di fonte estera, beneficiando in tal
modo di un’imposta sostitutiva pari al 7% da applicarsi ai
redditi  prodotti  all’estero.  L’opzione  per  l’imposta
sostitutiva si applica fino ad un massimo di dieci periodi
d’imposta a partire da quello di prima opzione, a patto che
non si verifichino le condizioni che possono determinarne la
revoca.  I  contribuenti  che  intendono  accedere  al  regime
opzionale in esame, a partire dal 2019, dovranno esercitare
l’opzione nella dichiarazione dei redditi da presentare nel
2020.

Il  nuovo  regime  agevolato,  introdotto  con  la  Legge  di
bilancio 2019, è finalizzato a favorire gli investimenti, i
consumi ed il radicamento in taluni comuni del Mezzogiorno o
rientranti nella zone colpite dai recenti eventi sismici con
determinate  caratteristiche  demografiche,  da  parte  di
soggetti non residenti che percepiscono redditi da pensione
di  fonte  estera.  Ora,  in  vista  dell’approssimarsi  della
scadenza  per  la  presentazione  della  dichiarazione  dei
redditi, con circolare n. 21 del 17 luglio 2020 , l’Agenzia
delle  Entrate  fornisce  i  chiarimenti  sul  perimetro
applicativo del regime fiscale sostitutivo, le modalità di
esercizio  e  revoca  dell’opzione,  la  cessazione  degli
effetti, le modalità di versamento dell’imposta sostitutiva
nonché la fonte informativa per individuare i Comuni aventi
le caratteristiche previste dalla norma.

 

Ambito soggettivo di applicazione

 

Possono optare per il regime fiscale previsto dall’articolo
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24-ter del TUIR le persone fisiche non residenti titolari
dei redditi da pensione erogati da soggetti esteri che si
trasferiscono nei comuni appartenenti ai territorio sopra
indicati. A tal fine, non ha alcun rilievo la nazionalità
del soggetto che si trasferisce, in quanto l’accesso al
regime è consentito sia a un cittadino straniero sia a un
cittadino  italiano,  purché  sia  integrato  il  presupposto
della residenza fiscale all’estero per il periodo indicato
dalla norma e a condizione che l’ultima residenza sia stata
in  un  Paese  con  il  quale  sono  in  vigore  accordi  di
cooperazione  amministrativa  in  ambito  fiscale.

Nella  circolare  chiarito  che  si  tratta  di  soggetti
destinatari di trattamenti pensionistici di ogni genere e di
assegni  ad  essi  equiparati  erogati  “esclusivamente  da
soggetti esteri”. Rientrano in tale nozione di redditi da
pensione  anche  tutti  quegli  emolumenti  dovuti  dopo  la
cessazione  di  un’attività  lavorativa,  che  trovano
genericamente la loro causale anche in un rapporto di lavoro
diverso  da  quello  di  lavoro  dipendente  (ad  esempio,  il
trattamento pensionistico percepito da un ex titolare di
reddito  di  lavoro  autonomo).  L’espressione  normativa  «le
pensioni  di  ogni  genere»  porta  a  considerare  ricomprese
nell’ambito di operatività del citato comma 2 dell’articolo
49 del TUIR anche tutte quelle indennità una tantum (si
pensi  alla  capitalizzazione  delle  pensioni)  erogate  in
ragione del versamento di contributi e la cui erogazione può
prescindere dalla cessazione di un rapporto di lavoro. Sono
esclusi  dal  regime  in  esame,  invece,  i  soggetti  non
residenti che percepiscono redditi erogati da un istituto di
previdenza residente in Italia.

 

Ambito oggettivo di applicazione

 



Il regime sostitutivo in esame consente al contribuente di
assoggettare  a  imposizione  sostitutiva,  calcolata  in  via
forfettaria, con aliquota del 7 per cento per ciascuno dei
periodi d’imposta di validità dell’opzione, i redditi di
qualunque  categoria  prodotti  all’estero,  individuati  ai
sensi dell’articolo 165, comma 2, del TUIR. Quest’ultima
disposizione  stabilisce  che  «i  redditi  si  considerano
prodotti all’estero sulla base di criteri reciproci a quelli
previsti dall’articolo 23 per individuare quelli prodotti
nel  territorio  dello  Stato».  Restano,  dunque,  esclusi
dall’assoggettamento a imposta sostitutiva e vengono tassati
in base alle ordinarie disposizioni vigenti per i soggetti
residenti tutti i redditi prodotti in Italia dai soggetti
che si siano trasferiti in Italia ed abbiano optato per il
regime fiscale in esame.

 

Opzione per l’imposta sostitutiva

 

Nel documento di prassi precisato che l’opzione è valida sia
se esercitata con la dichiarazione annuale presentata nei
termini ordinari, sia se esercitata con la dichiarazione
tardiva  e  o  integrativa/sostitutiva  presentata  entro  90
giorni  dalla  scadenza  del  termine  ordinario.  Inoltre
ammessa,  qualora  il  contribuente  abbia  versato  l’imposta
sostitutiva entro il termine del versamento del saldo delle
imposte  sui  redditi,  la  possibilità  di  avvalersi
dell’istituto  della  remissione  in  bonis  esercitando
l’opzione  entro  il  termine  di  presentazione  della  prima
dichiarazione utile. Pertanto, qualora il contribuente sia
in possesso dei requisiti richiesti dall’articolo 24-ter del
TUIR  ed  abbia  versato  l’imposta  sostitutiva  dovuta,  può
“sanare”  l’omessa  indicazione  dell’opzione  nella
dichiarazione  annuale  entro  il  termine  di  presentazione
della prima dichiarazione utile, ovvero entro il termine di

http://www.pianetafiscale.it/files/Prassi/2020/Cir21_20.pdf


presentazione  della  dichiarazione  dei  redditi  relativa
all’anno d’imposta successivo.

 

Durata del regime opzionale e revoca

 

Il periodo di validità massima del regime è pari a dieci
anni e si applica nel periodo di imposta in cui il soggetto
diventa fiscalmente residente in Italia e per gli ulteriori
nove periodi di imposta. Di conseguenza, il contribuente che
ha già trasferito la residenza fiscale in Italia nel 2019,
potrà beneficiare dell’imposizione sostitutiva a partire da
tale annualità e fino al 2028 (incluso), senza possibilità
di  rinnovare  l’opzione  alla  scadenza.  A  tal  proposito,
l’Agenzia ricorda che “trattandosi di una scelta facoltativa
del  contribuente,  l’opzione  per  l’imposta  sostitutiva  in
esame è liberamente revocabile anche prima della scadenza
del regime prevista dalla norma”. La revoca è effettuata dal
contribuente con le stesse modalità previste per l’esercizio
dell’opzione,  ovvero  mediante  presentazione  della
dichiarazione  relativa  all’ultimo  periodo  di  imposta  di
validità dell’opzione. Ad esempio, spiega la circolare “se a
febbraio  2019  una  persona  fisica  trasferisce  la  propria
residenza fiscale in Italia in uno dei Comuni aventi le
caratteristiche  per  beneficiare  del  regime  in  esame  e,
sempre nel 2019, decide di revocare l’opzione già a partire
dal  2020,  in  tale  ipotesi,  nella  medesima  dichiarazione
relativa  al  2019  (da  presentare  nel  2020),  egli  potrà
esercitare l’opzione per il solo periodo di imposta 2019 e,
contestualmente,  indicare  nell’apposito  quadro  la  revoca
della stessa a partire dal periodo di imposta 2020”.

 

Link al testo della circolare dell’Agenzia delle Entrate n.
21  E  del  17  luglio  2020,  con  oggetto:  FLAT  TAX  PER  I
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PENSIONATI NEO RESIDENTI – Rientro dei titolari di pensioni
estere – Opzione per l’imposta sostitutiva sui redditi delle
persone fisiche titolari di redditi da pensione di fonte
estera che trasferiscono la propria residenza fiscale nel
Mezzogiorno o in comuni rientranti nella zone colpite dai
recenti eventi sismici – Ambito soggettivo di applicazione –
Ambito oggettivo di applicazione – Modalità di esercizio
dell’opzione  –  Esclusione  di  uno  o  più  stati  esteri  –
Cessazione degli effetti, revoca dell’opzione e decadenza
dal  regime  –  Esonero  dall’obbligo  di  monitoraggio,  dal
pagamento dell’IVIE e dell’IVAFE – Ipotesi di decesso del
neo residente – Art. 24-ter del D.P.R. 22/12/1986, n. 917,
come modificato dall’articolo 5–bis, comma 1, lett. a), del
D.L.  30/04/2019,  n.  34,  conv.,  con  mod.,  dalla  L.
28/06/2019, n. 58 e successivamente e dall’art. 9-ter, comma
1, D.L. 24/10/2019, n. 123, convertito, con modificazioni,
dalla L. 12/12/2019, n. 156 – Allegati 1, 2 e 2-bis del D.L.
17/10/2016, n. 189, convertito con modifiche dalla Legge
15/12/2016,  n.  229  –  Provvedimento  del  Direttore
dell’Agenzia delle entrate del 31 maggio 2019, prot. n.
167878/2019

 

Link al testo della risoluzione dell’Agenzia delle Entrate
n. 19 E del 21 aprile 2020, con oggetto: FLAT TAX PER I
PENSIONATI NEO RESIDENTI – Riscossione – Istituzione del
codice  tributo  per  il  versamento,  tramite  modello  F24,
dell’imposta sostitutiva dell’IRPEF ai sensi dell’articolo
24-ter del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.
917

 

Modalità  applicative  dell’imposta  sostitutiva  al  7%  sui
redditi prodotti all’estero
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Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del
31 maggio 2019, prot. n. 167878/2019: «Modalità applicative
del regime di cui al comma 1 dell’articolo 24-ter del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 (TUIR)»

 

Regime  opzionale  del  Patent
box  con  determinazione
diretta  del  reddito
agevolabile.  Parte  la
consultazione  pubblica  sulla
bozza  de  circolare
dell’Agenzia delle Entrate
Si  apre  da  oggi  e  fino  al  17  febbraio  la  consultazione
pubblica per acquisire le osservazioni di operatori economici,
ordini  professionali  ed  esperti  sullo  schema  di  Circolare
dell’Agenzia  delle  Entrate  che  contiene  chiarimenti  e
soluzioni  interpretative  sulle  nuove  modalità  di  fruizione
dell’agevolazione prevista dal regime opzionale di tassazione
sui  redditi  derivanti  dall’utilizzo  di  taluni  beni
immateriali,  c.  d.  “Patent  box”,  a  seguito  delle  novità
contenute nell’articolo 4 del Decreto crescita (Decreto-legge
30 aprile 2019, n. 34, conv. con mod., dalla legge 28 giugno
2019, n. 58 in “Finanza & Fisco” n. 19-20/2019)
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Flat tax per i pensionati che
dall’estero  trasferiscono  la
residenza nei comuni colpiti
dai recenti eventi sismici
L’articolo 9-ter, del decreto-legge 24 ottobre 2019, n. 123,
introdotto nel corso della conversione in legge, estende ai
comuni con popolazione non superiore ai 3.000 abitanti colpiti
dagli eventi sismici del 24 agosto e del 26 e del 30 ottobre
2016, nonché del 18 gennaio 2017, il regime opzionale previsto
per le persone fisiche, titolari dei redditi da pensione, che
trasferiscono in Italia la propria residenza in uno dei comuni
appartenenti al territorio del Mezzogiorno con popolazione non
superiore ai 20.000 abitanti introdotto dall’articolo 1, comma
273, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 (legge di bilancio
2019).

Dal 30 luglio 2019 possibile
la trasmissione dei dati dei
corrispettivi giornalieri per
gli  Esercenti  privi  di
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Registratore Telematico
In ottemperanza al Provvedimento del Direttore dell’Agenzia
delle  entrate  del  4  luglio  2019,  prot.  n.  236086/2019  
l’Agenzia  ha  messo  a  disposizione  nell’area  riservata  del
portale  “Fatture  e  Corrispettivi”  i  servizi  per  l’invio
telematico dei corrispettivi da parte degli operatori che, nei
primi sei mesi dall’introduzione dell’obbligo, non abbiano la
disponibilità di un registratore telematico.

“Nuovo”  Patent  box  con
determinazione  diretta  del
reddito agevolabile Parte la
consultazione  pubblica  sullo
schema  di  provvedimento
dell’Agenzia delle Entrate
Al via da oggi e fino al 24 luglio una consultazione pubblica
per acquisire le osservazioni di operatori economici, ordini
professionali ed esperti sullo schema di provvedimento – pdf
dell’Agenzia delle Entrate che dà attuazione alle modifiche
alla disciplina del Patent box contenute nell’articolo 4 del
Decreto crescita (DL n. 34/2019). Da oggi, infatti, è online
sul sito delle Entrate la bozza del documento che illustra le
regole da seguire in caso di opzione per la determinazione
diretta del reddito agevolabile, in alternativa alla procedura
ordinaria (ruling). In particolare, il provvedimento spiega
che l’opzione deve essere comunicata nella dichiarazione dei
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redditi relativa al periodo d’imposta al quale si riferisce il
beneficio e che la variazione in diminuzione va ripartita in
tre quote annuali di pari importo.

Proroga ISA. La Cassa forense
ha  deliberato  di  non
applicare  sanzioni  e
interessi per i pagamenti in
autoliquidazione  connessi
alla prima rata del Modello
5/2019
Il Consiglio di amministrazione di Cassa Forense, considerata
la situazione eccezionale venutasi a creare per l’entrata in
vigore degli indici di affidabilità fiscale e la conseguente
proroga dei termini per i versamenti delle imposte dirette, ha
deliberato  di  non  applicare  sanzioni  e  interessi  per
i  pagamenti  in  autoliquidazione  connessi  alla  prima  rata
del Modello 5/2019, in scadenza  il prossimo 31 luglio, se
effettuati entro il 30 settembre 2019. Resta fermo l’obbligo 
del  versamento  della  seconda  rata,  a  saldo,  nel  termine
ordinario del 31 dicembre 2019.
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Imposta  di  bollo  virtuale
sulle  fatture  elettroniche.
Verifiche  automatiche  dal
2020
L’articolo 12-novies, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34,
conv. con mod., dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, prevede che
l’Agenzia  delle  entrate,  ove  rilevi  che  sulle  fatture
elettroniche non sia stata apposta la specifica annotazione di
assolvimento dell’imposta di bollo, possa integrare le fatture
stesse con procedure automatizzate, già in fase di ricezione
sul  Sistema  di  interscambio  disciplinato  dall’articolo  1,
commi 211 e 212, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, legge
finanziaria 2008 (comma 1, primo periodo). L’Agenzia include
nel calcolo dell’imposta dovuta, da rendere noto a ciascun
soggetto passivo IVA (ai sensi dell’articolo 6, comma 2, del
D.M. del 16 giugno 2014), sia l’imposta dovuta in base a
quanto correttamente dichiarato nella fattura, sia il maggior
tributo  calcolato  sulle  fatture  nelle  quali  non  è  stato
correttamente indicato l’assolvimento dell’imposta.

L’obbligo di stampa cartacea
soltanto  all’atto  del
controllo  esteso  a  tutti  i

https://www.finanzaefisco.com/fatture-elettroniche-imposta-di-bollo-alla-cassa-2/
https://www.finanzaefisco.com/fatture-elettroniche-imposta-di-bollo-alla-cassa-2/
https://www.finanzaefisco.com/fatture-elettroniche-imposta-di-bollo-alla-cassa-2/
https://www.finanzaefisco.com/fatture-elettroniche-imposta-di-bollo-alla-cassa-2/
https://www.finanzaefisco.com/registri-contabili/
https://www.finanzaefisco.com/registri-contabili/
https://www.finanzaefisco.com/registri-contabili/


registri contabili tenuti in
via  meccanizzata  o
elettronica
L’obbligo di stampa cartacea soltanto all’atto del controllo e
su  richiesta  dell’organo  procedente,  già  previsto
limitatamente ai registri dell’IVA, viene esteso dal Decreto
Crescita  a  tutti  i  registri  contabili  tenuti  in  via
meccanizzata  o  elettronica.  Per  la  tenuta  in  forma
elettronica, inoltre, è considerato valido qualsiasi supporto.

Dal  2020  dichiarazioni
d’intento dematerializzate
L’articolo 12-septies, del decreto-legge 30 aprile 2019, n.
34,  conv.  con  mod.,  dalla  legge  28  giugno  2019,  n.  58,
modifica la disciplina delle dichiarazioni di intento prevista
dal decreto legge 29 dicembre 1983, n. 746, in materia di
imposta sul valore aggiunto.

Lipe  relativa  al  quarto
trimestre  all’interno  della
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dichiarazione  IVA.  Solo  se
presentata  entro  il  28
febbraio
L’articolo 12-quater, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34,
conv. con mod., dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, modifica i
termini di comunicazione dei dati contabili delle liquidazioni
trimestrali  IVA  per  il  quarto  trimestre.  Si  consente  di
effettuare  tale  comunicazione  insieme  con  la  dichiarazione
annuale IVA che, in tal caso, deve essere presentata entro il
mese di febbraio dell’anno successivo a quello di chiusura del
periodo  d’imposta.  Nel  dettaglio,  la  disposizione
dell’articolo 12-quater, mediante sostituzione dell’articolo
21-bis, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,
stabilisce che i contribuenti che presentano la dichiarazione
annuale  IVA  entro  il  28  febbraio  hanno  la  facoltà  di
effettuare anche la comunicazione relativa al quarto trimestre
all’interno della dichiarazione annuale IVA. La norma intende
evitare  così  al  contribuente  un  doppio  adempimento
comunicativo/dichiarativo tra la comunicazione dei dati della
liquidazione  periodica  IVA  del  quarto  trimestre  e  la
dichiarazione annuale IVA, senza incidere sui termini, né sui
tempi di liquidazione e controllo, né di versamento delle
imposte.

Ecobonus  e  Sismabonus.  In
alternativa alla detrazione o
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alla  cessione  del  credito,
sconto  corrispondente
all’importo detraibile
L’articolo 10, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, conv.
con mod., dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, introduce la
possibilità per il soggetto che sostiene le spese per gli
interventi di cui agli articoli 14 e 16 del decreto-legge 4
giugno 2013, n. 63 (rispettivamente, interventi di efficienza
energetica e di riduzione del rischio sismico) di ricevere, in
luogo dell’utilizzo della detrazione, un contributo anticipato
dal fornitore che ha effettuato l’intervento, sotto forma di
sconto  sul  corrispettivo  spettante.  Tale  contributo  è
recuperato dal fornitore sotto forma di credito d’imposta, di
pari  ammontare,  da  utilizzare  in  compensazione,  in  cinque
quote annuali di pari importo, senza l’applicazione dei limiti
di compensabilità.

Incentivi  per  l’acquisto  di
case antisismiche (Sismabonus
acquisti). Estesi anche nelle
zone  classificate  a  rischio
sismico 2 e 3
L’articolo 8 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, conv.
con  mod.,  dalla  legge  28  giugno  2019,  n.  58,  estende  le
detrazioni  previste  per  gli  interventi  di  rafforzamento
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antisismico realizzati mediante demolizione e ricostruzione di
interi edifici anche all’acquirente delle unità immobiliari
ricomprese nelle zone classificate a rischio sismico 2 e 3. In
particolare,  l’articolo  8  estende  i  benefici  previsti
all’articolo 16, comma 1-septies, del decreto legge 4 giugno
2013,  n.  63,  anche  agli  immobili  situati  nelle  zone
classificate a rischio sismico 2 e 3. I benefici richiamati
consistono  nelle  detrazioni  per  le  spese  di  rafforzamento
antisismico nel caso di demolizione e ricostruzione di interi
edifici, anche con variazione volumetrica rispetto a quella
preesistente,  eseguiti  da  imprese  di  costruzione  o
ristrutturazione immobiliare, che provvedono, entro 18 mesi
dal termine lavori, alla successiva alienazione dell’immobile.

Rigenerazione  urbana.
Incentivi per l’acquisto, la
demolizione  e  la
ricostruzione  di  interi
stabili  (o  incisiva
ristrutturazione)  
L’articolo 7, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, conv.
con mod., dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, reca un regime di
tassazione agevolata temporanea (sino al 31 dicembre 2021) 
per incentivare gli interventi su vecchi edifici, allo scopo
di conseguire classi energetiche elevate e nel rispetto delle
norme antisismiche. Esso consiste nell’applicazione in misura
fissa dell’imposta di registro e delle imposte ipotecaria e
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catastale sui trasferimenti di detti beni.

Con le modifiche apportate in sede di conversione in legge:

la misura opera anche per le operazioni esenti da IVA, ai
sensi dell’articolo 10 del D.P.R. n. 633 del 1972;
l’agevolazione si applica in caso di successiva alienazione di
fabbricati  suddivisi  in  più  unità  immobiliari,  ove  sia
alienato  almeno  il  75  per  cento  del  volume  del  nuovo
fabbricato;
l’agevolazione  è  estesa,  oltre  al  caso  di  demolizione  e
ricostruzione degli edifici con successiva vendita, anche agli
interventi  di  manutenzione  straordinaria,  di  restauro,  di
risanamento  conservativo,  di  ristrutturazione  edilizia  dei
fabbricati e loro successiva alienazione;
si inserisce la classe energetica NZEB – Near Zero Energy
Building tra quelle che possono essere conseguite con gli
interventi agevolati;
si chiarisce che rimane ferma la misura fissa dell’imposta
ipotecaria  nel  caso  di  apposizione  di  vincolo  sui  beni
immobili delle imprese assicurative.

Retroattiva  l’efficacia
temporale delle modifiche su
IVA indebita e diritto alla
detrazione
L’articolo 6, comma 3-bis, del decreto-legge 30 aprile 2019,
n. 34, conv. con mod., dalla legge 28 giugno 2019, n. 58,
conferisce efficacia retroattiva espressa alla disciplina più
favorevole  prevista  dalla  legge  in  caso  di  applicazione
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dell’IVA in misura superiore a quella effettiva, erroneamente
assolta dal cedente o prestatore, contenuta nell’articolo 1,
comma 935, della legge 27 dicembre 2017, n. 205 (in “Finanza &
Fisco” n. 29-30/2017, pag. 2520).

Pensionati  che  dall’estero
trasferiscono  la  residenza
nei piccoli Comuni del Sud-
Italia.  Modificata  la
disciplina
L’articolo 5-bis, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34,
conv. con mod., dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, modifica il
regime  fiscale  opzionale,  che  prevede  l’applicazione  di
un’imposta sostitutiva dell’IRPEF con aliquota al 7 per cento,
introdotto dalla legge di bilancio 2019 per i titolari di
pensione  che  trasferiscono  la  residenza  dall’estero  nei
piccoli comuni del Mezzogiorno, con popolazione non superiore
a 20mila abitanti.

Rottamazione-ter.  Prima  rata
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entro il 31 luglio. Al via il
servizio  web  per  chiedere
importi e bollettini
Al via il nuovo servizio web per richiedere il conto della
“rottamazione-ter” delle cartelle. In vista della scadenza di
pagamento della prima rata, fissata dalla legge al 31 luglio
2019,  Agenzia  delle  entrate-Riscossione  ha  predisposto  sul
proprio sito internet uno strumento che consente di ottenere
online,  in  modo  semplice  e  veloce,  l’elenco  dei  debiti
“rottamati” e i bollettini per effettuare il pagamento.

Più conveniente il ritorno in
Italia (lavoratori impatriati
e docenti/ricercatori)
I commi da 1 a 5 dell’articolo 5, del decreto-legge 30 aprile
2019, n. 34, conv. con mod., dalla legge 28 giugno 2019, n.
58, apportano significative modifiche al regime dei lavoratori
impatriati, di cui all’articolo 16 del decreto legislativo n.
147  del  2015  nonché  al  regime  del  rientro  dei  docenti  e
ricercatori residenti all’estero, di cui all’articolo 44 del
decreto- legge n. 78 del 2010, convertito, con modificazioni,
dalla legge n. 122 del 2010.
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Servizi  telematici,
modulistica e prassi messi a
disposizione del contribuente
almeno sessanta giorni prima
del  termine  dell’adempimento
fiscale
L’articolo 4-septies, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34,
conv. con mod., dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, impegna
l’Amministrazione finanziaria ad assumere iniziative volte a
garantire la diffusione degli strumenti necessari ad assolvere
correttamente gli adempimenti richiesti ai contribuenti.

In particolare, il comma 1, lettera a) sostituisce il comma 3
dell’articolo 6 della legge 27 luglio 2000 n. 212 (Statuto dei
diritti  del  contribuente),  prevedendo  che  l’amministrazione
finanziaria assume iniziative volte a garantire che i modelli
di  dichiarazione,  le  relative  istruzioni,  i  servizi
telematici,  la  modulistica  e  i  documenti  di  prassi
amministrativa siano messi a disposizione del contribuente con
idonee modalità di comunicazione e pubblicità, almeno sessanta
giorni  prima  del  termine  assegnato  al  contribuente  per
l’adempimento al quale si riferiscono.

Disciplinato  l’impegno
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cumulativo  a  trasmettere
dichiarazioni o comunicazioni
L’articolo 4-ter, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34,
conv. con mod., dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, semplifica
il  sistema  di  gestione  degli  impegni  alla  trasmissione
telematica, modificando l’articolo 3 del D.P.R. n. 322 del
1998  che  disciplina  le  modalità  di  presentazione  e  gli
obblighi di conservazione delle dichiarazioni.

In particolare, la lettera a), comma 1, dell’articolo in esame
stabilisce che, per i soggetti abilitati dall’Agenzia delle
entrate  alla  trasmissione  dei  dati  contenuti  nelle
dichiarazioni,  l’omissione  ripetuta  della  trasmissione  di
dichiarazioni o di comunicazioni su cui è stato rilasciato
l’impegno  cumulativo  a  trasmettere  costituisce  grave
irregolarità e pertanto è causa di revoca dell’abilitazione.

La  lettera  b)  prevede  la  possibilità  per  il
contribuente/sostituto  d’imposta  di  conferire
all’intermediario  un  incarico  alla  predisposizione  di  più
dichiarazioni e comunicazioni a fronte del quale quest’ultimo
rilascia  un  impegno  unico  a  trasmettere.  A  tal  fine
l’intermediario rilascia al contribuente o al sostituto di
imposta,  «anche  se  non  richiesto»,  l’impegno  cumulativo  a
trasmettere in via telematica all’Agenzia delle entrate i dati
contenuti nelle dichiarazioni o comunicazioni.

Dal  30  settembre  al  30
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novembre  il  termine  per  la
presentazione  delle
dichiarazioni  in  materia  di
imposte sui redditi e IRAP.
Lo  slittamento  dei  termini
non  si  applica  ai  soggetti
interessati  da  operazioni
straordinarie
L’articolo 4-bis, comma 2, del decreto-legge 30 aprile 2019,
n. 34, conv. con mod., dalla legge 28 giugno 2019, n. 58,
prevede la modifica dei termini per la presentazione delle
dichiarazioni in materia di imposte sui redditi e di imposta
regionale sulle attività produttive. In particolare, il comma
2, lettera a), dispone che le persone fisiche e le società o
le associazioni, come le società semplici, in nome collettivo
e in accomandita semplice, devono presentare la dichiarazione
in via telematica entro il 30 novembre (per il 2019, poiché la
scadenza  cade  di  sabato,  il  termine  sarà  rinviato  al  2
dicembre 2019) dell’anno successivo a quello di chiusura del
periodo di imposta.

La lettera b) prevede inoltre che i contribuenti soggetti
all’imposta sul reddito delle persone giuridiche presentano la
dichiarazione  in  via  telematica  entro  l’ultimo  giorno
dell’undicesimo  mese  (rispetto  al  precedente  nono  mese)
successivo a quello di chiusura del periodo d’imposta.
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Dati  dei  corrispettivi
giornalieri  nel  periodo
transitorio.  Tre  i  servizi
dell’Agenzia  delle  Entrate
per l’invio telematico 
Pronte le indicazioni per l’invio telematico dei dati dei
corrispettivi giornalieri nel periodo transitorio previsto dal
Decreto crescita (D.L. n. 34/2019, convertito dalla L. n.
58/2019).  Un  provvedimento  del  4  luglio  2019,  infatti,
definisce le modalità di trasmissione per gli operatori che
non  hanno  ancora  la  disponibilità  di  un  registratore
telematico e approva le specifiche tecniche per l’invio dei
dati.

Rottamazione  e  “saldo  e
stralcio”.  Online  nuovi
modelli  e  servizi  per  fare
domanda entro il 31 luglio
Pronti i nuovi moduli per aderire alla “rottamazione-ter” e al
“saldo e stralcio” delle cartelle. Le domande di adesione ai
due  provvedimenti,  che  consentono  ai  contribuenti  di
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regolarizzare i propri debiti con il fisco in forma agevolata,
dovranno essere presentate entro la nuova scadenza del 31
luglio  2019,  come  previsto  dalla  Legge  n.  58/2019  di
conversione del D.L. 34/2019 (il cosiddetto Decreto Crescita),
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 151 del 29 giugno 2019.
La riapertura dei termini riguarda tutti i debiti che non sono
già stati ricompresi nelle domande presentate entro il termine
del  30  aprile  2019.  I  modelli  di  adesione  predisposti  da
Agenzia  delle  entrate-Riscossione  sono  disponibili  agli
sportelli e sul portale www.agenziaentrateriscossione.gov.it,
dove è possibile anche richiedere il prospetto informativo con
l’elenco delle cartelle “rottamabili” e consultare le guide
informative.  Le  dichiarazioni  di  adesione  “tardive”,  cioè
inoltrate  dopo  il  30  aprile  scorso,  non  dovranno  essere
ripresentate perché saranno automaticamente prese in carico da
Agenzia delle entrate-Riscossione.

Scontrini  elettronici.  La
circolare che spiega i nuovi
termini del Decreto crescita
Dal 1° luglio gli operatori IVA con volume d’affari superiore
a 400mila euro che effettuano cessioni di beni o prestazioni
di servizi dovranno rilasciare al consumatore finale, al posto
dello scontrino o della ricevuta fiscale, un documento con
valenza  solo  commerciale  memorizzando  e  trasmettendo  i
relativi dati all’Agenzia delle Entrate (articolo 17 del D.L.
n. 119/2018). In alternativa all’utilizzo dei registratori di
cassa  telematici,  sarà  possibile  memorizzare  e  trasmettere
alle Entrate i dati dei corrispettivi giornalieri tramite il
nuovo  servizio  web  dell’Agenzia,  disponibile  nell’area
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riservata del portale Fatture e Corrispettivi. Questi dati,
come spiega la circolare 15/E del 29 giugno 2019, possono
essere  inviati  all’Agenzia  delle  Entrate  entro  12  giorni
dall’effettuazione  dell’operazione,  come  stabilito  dal
“Decreto crescita” (D.L.n. 34/2019). Lo stesso decreto prevede
che per i primi sei mesi dall’entrata in vigore del nuovo
obbligo (1° luglio 2019 per i soggetti con volume d’affari
superiore a 400mila euro e 1° gennaio 2020 per tutti gli
altri) non si applicano le sanzioni in caso di trasmissione
telematica dei dati dei corrispettivi giornalieri entro il
mese successivo a quello di effettuazione dell’operazione.

Il  Decreto-Legge  crescita
economica è stato convertito
in Legge
Con  158  voti  favorevoli,  104  contrari  e  15  astensioni,
l’Assemblea di Palazzo Madama, giovedì 27 giugno, ha rinnovato
la fiducia al Governo approvando, senza emendamenti e articoli
aggiuntivi,  l’articolo  unico  del  ddl  di  conversione,  con
modificazioni, del decreto-legge n. 34, recante misure urgenti
di crescita economica, nel testo licenziato dalla Camera dei
deputati (A.S. 1354).
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La versione definitiva della
Mini  IRES/IRPEF  calcolata
sugli utili accantonati
L’articolo 2, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34 – nel
testo approvato dalla Camera dei deputati il 21 giugno 2019,
ora all’esame Senato per essere convertito in legge entro il
29  giugno,  pena  la  decadenza,  sostituisce  la  previgente
l’agevolazione prevista dai commi da 28 a 34 dell’articolo 1
della legge n. 145 del 2018 (legge di bilancio per il 2019) –
con un nuovo incentivo, volto ad individuare una modalità di
tassazione agevolata ai fini IRES “relativamente semplice e
pur  sempre  con  la  finalità  di  agevolare  gli  utili  non
distribuiti”.  (Così,  la  relazione  illustrativa  —  in
www.pianetafiscale.it  –  Area  riservata  agli  abbonati).  Un
diverso  incentivo,  che  prevede  una  progressiva  riduzione
dell’aliquota IRES sul reddito di impresa correlata al solo
reimpiego degli utili.
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